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UN SECONDO BIENNIO DI OSSERVAZIONI 
SULLA COMPOSIZIONE CHIMICA DELLE ACQUE PIOVANE 
DELLA MEDIA PIANURA FRIULANA (1930-31) 

E RISULTATI RIASSUNTIVI DEL QUADRIENNIO 1928-31 


Due anni or sono veniva inserito in questi Annali il risultato di una 
ricerca sistematica sulla composizione chimica delle acque piovane che 
cadevano a Udine, rispecchiando così un vasto comprensorio estensibile, 
largo modo, a tutta la media pianura friulana. 

Le ricerche si sono continuate nel biennio 1930-31, in modo che oggi 
dopo quattro anni complessivi di indagine siamo in grado di fornire cifre 
e deduzioni maggiormente probative. 

Non riporteremo qui nulla di quanto esposto nella precedente rela¬ 
zione ma riassumeremo in modo schematico i risultati complessivi, vecchi 
e nuovi, in una breve ma chiara sintesi dei risultati del quadriennio 
1928-1931. 


Osservazioni sul biennio 1930-1931. 

Piovosità . Agli effetti globali il biennio trascorso non può dirsi in¬ 
vero molto piovoso in quanto la precipitazione totale si è mantenuta sotto 
la media assoluta. Infatti rispetto i 1500 tnm. che rappresenterebbero tale 
media, nel 1930 caddero solo 1395 min. e nel 1931, 1371 min. (') 

Tuttavia nei riguardi del nostro studio particolare, la piovosità di 
questo biennio ha avuto un carattere prossimo alla media e quindi in 
modo analogo vanno interpretati i risultati analitici ottenuti. 


O Pluviometro della Stazione Chimico-Agrari a Sperimentale di Udine. 
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Escursione mensile dei vari composti d’azoto. 

1930. L’ammoniaca presenta due massimi : in gennaio (1.600 mgr. u / 00 ) 
e nel giugno-luglio (0.6-0.7 mgr. °/ 00 ). 

L’acido nitroso (espresso come N 2 0 ; .), di solito presente in piccolis¬ 
sime quantità (0.02-0.06 mgr. %oX sale improvvisamente nel dicembre a 
0.19 mgr. °/ 00 ; raggiunge in gennaio il massimo con 0.45 mgr. °/ 00 e quindi 
decresce rapidamenle in febbraio e in marzo. 

L'acido nitrico (espresso come N 2 0 5 ) presenta una distribuzione più 
regolare palesando una maggior concentrazione in inverno ed in estate. 

Il cloro aumenta regolarmente colle pioggie primaverili ed autunnali. 

1931. Caratteri concordanti con quelli del precedente anno. 

Ammoniaca. Massima in inverno (1.0-1.3 mgr. °/ 00 ) ed in estale (0.6-0.7 

mgr. 7oo). 

Acido nitroso. Alimento repentino nei mesi invernali (0.30-0.54 mgr. °/oo) 
e rapido decrescere in primavera. 

Acido nitrico . Concentrazione massima in inverno ed in estate. 

Cloro. Normale arricchimento autunnale. Anomalia per i mesi di 
gennaio e febbraio con 4 mgr. °/ w0 . 

Quantità complessiva d'azoto caduta su liti ettaro di terreno: kg. HAI 
nel 1930; kg. H.òO nel 1931 , quindi quantità leggermente superiore ri¬ 
spetto il 1928 di kg. 7.99 e leggermente inferiore rispetto i kg. 9.63 
del 1929. 


Osservazioni sull’escursione dei nitriti durante l’anno. 

Già nel precedente biennio si era osservato rarricchimento del tutto 
particolare, in nitriti, che si verificava nei mesi invernali. Si decise di 
seguire più da vicino il fenomeno, tenendo conto non solo della media 
complessiva mensile, ma ben anco di sperimentare direttamente e di volta 
in volta sulle singole quotidiane precipitazioni. 

Riportiamo nella tabella qui sotto i risultati dell’indagine: 








1931 

Giorno 

Pioggia caduta 

in mm. 

N* O a (> /oo 

in mgr. 

Gennaio 

1 

1532 

0.300 


2 

7,64 

0.250 


5 

14>98 

0.290 


25 

1g76 

0.310 

Febbraio 

14 

H24 

0.240 


17 

13>47 

0.140 


18 

16,14 

0.120 


20 

45,46 

0.020 


21 

t> 

oc 

CN 

0.020 

Marzo 

8 

I486 

0.160 


10 

1^04 

0.180 


22 

4832 

0.055 


23 

6.14 

0.120 

Aprile 

18 

15,10 

0.060 

Maggio 

19 

4(573 

0.015 


20 

48/24 

0.010 

Giugno 

2 

2^68 # 

0.030 

Luglio 

21 

1345 

0.030 

Novembre 

29 

17,10 

0.140 


Da questi dati emerge dunque chiaramente, anche ad astrazione di 
quanto esporremo in seguito, che durante i mesi invernali si verifica un 
reale forte arricchimento in nitriti nelle acque piovane. 
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Correlazioni tra ricchezza in composti d’azoto 
delle acque piovane e quantitativo di precipitazione. 


Osservando le tabelle dei dati analitici mensili si sarebbe indotti a 
ritenere che la composizione chimica delle acque piovane varii moltissimo 
e presenti speciali arricchimenti in determinate epoche (inverno ed estate). 
Questa constatazione effettiva sarebbe propensa a far ritenere mutamenti 
speciali nello stato di ricchezza o di produzione dei composti d’azoto nel¬ 
l’atmosfera che si rifletterebbe a sua volta sull’acqua piovana che la di¬ 
lava e purifica. Uu più attento esame però ci pone sull’avviso come que 
sta constatazione sia in gran parte solo apparente e come una relativa 
costanza domini nella composizione dell’aria atmosferica e quindi in quella 
delle acque piovane. 

E’ degno della massima considerazione il fatto che il maggior arric¬ 
chimento in composti d’azoto delle acque meteoriche coincide coi mesi 
oppure colle pioggie che cadono più scarse. 

E viceversa si constata che (pianto maggiore è la quantità di pioggia 
caduta nelVunilà di tempo , tanto più diluita è la sua concentrazione in com¬ 
posti d'azoto in modo che teoricamente si potrebbe dire che il prodotto della 
quantità di pioggia caduta in una unità di tempo su una determinata 
superficie per la sua concentrazione (in composti d’azoto) è una costante. 

Questa constatazione emerge indirettamente pure dalle stesse tabelle 
analitiche qualora invece di considerare la composizione centesimale per 
litro, osserviamo il quantitativo d’azoto caduto su un ettaro di terreno. 
Le differenze si attenuano notevolmente. Interessa ad esempio l’osserva¬ 
zione del comportamento dell’ammoniaca nei mesi di gennaio, aprile e 
novembre 1931 (che qui riportiamo ridotta ad N ammoniacale), essendo, 
come detto nella precedente pubblicazione, 1’NH„ più uniformemente dif¬ 
fusa nell’atmosfera e meno influenzata dai fenomeni elettrici; donde il 
valore più elevato di costanza. 



Precipitazione 

in mm. 

N ammoniacale 

0/ 

/oo 

N ammoniacale 
per ettaro 
in chgr. 

Gennaio 1981 . 

65.97 

0.823 

0.543 

Aprile 1931 

116.97 

0.494 

0.577 

Novembre 1931 

231.66 

0.247 

0.572 


Si constata dunque che a un quantitativo doppio rispettivamente qua¬ 
druplo di precipitazione corrisponde una diluizione proporzionale in con¬ 
centrazione di composti d’azoto e che il prodotto complessivo d’azoto ca¬ 
duto su una unità di superficie in una unità di tempo tende ad una costante. 









Ma accanto a questi dati complessivi presi dalle tabelle mensili della 
composizione chimica delle acque piovane si sono istituite pure ricerche 
speciali in rapporto al quantitativo della precipitazione in una determi¬ 
nata unità di tempo. 

Così la pioggia caduta il 29 aprile 1930, dopo dieci giorni di tempo 
caldo ed asciutto, dalle 9 h alle 18 h sommava a 33.80 min.; essa aveva la 
seguente composizione rispetto quella caduta nella notte dalle 18 h del 29 
alle 9 h del 30 aprile nella quantità di 22.40 mm. (totale nelle 24 h : 
56.20 min.). 


29 aprile NH, 0.600 N 2 O, 0.035 N 8 0 5 0.350 

30 aprile NH, 0.350 N, 0, 0.030 N 2 0 5 0.200 


milligrammi per litro 


La pioggia copiosa della prima metà di maggio, che rappresentava 
due terzi del complessivo mensile, aveva una composizione esattamente 
di metà valore rispetto quella della seconda quindicina del mese. L'op¬ 
posto invece per i cloruri. 


I a metà di maggio 1930 NH, 0.400 N 2 0, 0.020 N 2 0 5 0.400 Cl. 1.596 
II a metà di maggio 1930 NH, 0.800 N* O* 0.055 N s 0, 0.800 Cl. 0.709 


La pioggia caduta il 30 giugno 1930, di 17.84 min., fu di un terzo 
più concentrata rispetto quella caduta il giorno successivo, di 645 mm. 

30 giugno 1930 NH, 0.600 N, 0, 0.040 N 2 O fl 0.700 

1 luglio 1930 NH, 0.400 N 2 0, 0.035 N 2 0 5 — 


In modo analogo si comportano le pioggiè nel settembre 1930. Le 
acque raccolte nella prima metà del mese, fortemente piovoso, denotano 
una minor ricchezza rispetto le acque della seconda metà del mese. 



Milligrammi per litro 


NHj, 

n s 0 8 

' n s 0 5 

1-16 settembre 1930 (118.17 mm.) 

0.35 

0.020 

0.700 

17-30 settembre 1930 (41.90 mm ) 

0.60 

0.060 

0.800 


La pioggia che cadde quasi ininterrottamente il 2-3-4 novembre 1930 
dando in complessivo 92 mm. denotò a sua volta una forte diluizione ri¬ 
spetto le medie comuni. 

NH, 0.200 N 2 O, 0.060 N 2 O, 0.400 

Nel 1931 accanto ad analoghe considerazioni che si possono fare ri¬ 
spetto i dati forniti nella precedente tabella riguardante l’escursione dei 
nitriti, abbiamo ancora i seguenti esempi : 
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L’acqua raccolta il 19 e 20 maggio 1931 : 



Milligrammi per litro 


nh ;5 

N 2 0 3 

19 maggio 1931 

0.200 

0.015 

20 maggio 1931 

0.150 

0.010 

20 maggio 1931 ore 10 

0.300 

ir. 


Questi ultimi dati possono dire molte cose. Anzitutto la diluizione 
dei composti d'azoto che si verifica secondo le consuete norme. Secon¬ 
dariamente particolarmente interessanti riescono le cifre del violento ma 
breve acquazzone avvenuto alle ore 10 del 20 maggio effettuatosi nell’aria 
già dilavata dalle precedenti pioggie. 

Se i dati non rappresentano un caso particolare, essi confermerebbero 
che i nitriti traggono origine da fenomeni elettrici particolari mentre l'am- 
moniaca si trova maggiormente diffusa fino a grandi altezze nell'atmo¬ 
sfera; ossia mentre nell’intervallo di tempo trascorso daH’ultiina pioggia 
all’inizio dell’acquazzone l’atmosfera dilavata non aveva ancora fatto in 
tempo a rigenerare i nitriti, l’ammoniaca ha potuto più rapidamente es¬ 
sere ripristinata. 

Le acque dell’acquazzone hanno potuto dare così 0.3 mgr. per litro 
di ammoniaca che si sarebbero diluiti ulteriormente se la pioggia avesse 
perdurato e quindi il fenomeno avrebbe potuto passare inosservato. Il 
0.3 % 0 di NH 8 va così considerato come un normale arricchimento in 
questa sostanza che avviene colle prime acque di lavaggio dell’atmosfera. 
La variazione della percentuale in composti d’azoto non solo è dunque 
valida per cicli piovosi e cicli asciutti ma anche fra le fasi, iniziale e fi¬ 
nale, di ogni pioggia, quella essendo più ricca di questa per l’azione di 
lavaggio deH'atmosfera. 

Ancora una documentazione troviamo nei valori della pioggia caduta nei 
giorni 25-26 agosto 1931 che presenta una sensibile diluizione in composti 
d’azoto rispetto la media della precedente precipitazione dello stesso mese. 



nini, di pioggia 

NH,, mgr. 

N a O, mgr. 


caduta 

0/ 

/oo 

0/ 

/oo 

Pioggia 1-24 agosto 1931 

73.86 

0.700 

0.025 

Pioggia 25-26 agosto 1931 

50.20 

0.400 

0.020 




















Da quanto esposto arriviamo così alla constatazione che vi è una 
stretta correlazione tra quantità di pioggia caduta e sua distribuzione nel 
tempo, con la composizione chimica della stessa e che la concentrazione 
in composti d'azoto nelle acque piovane sta in rapporto inverso alla quan¬ 
tità caduta nèlPunità di tempo. 

Conseguenza pratica di quanto sopra è che la maggior piovosità che 
si presenta nella regione da noi studiata non è accompagnata da un pro¬ 
porzionale arricchimento in azoto del terreno e che sono le pioggie brevi 
e regolarmente distanziate che portano al terreno il maggior contributo 
di azoto. 


Conclusioni sul quadriennio di sperimentazione. 

1. — Piovosità. 

Durante tutto il periodo d’osservazione essa si è tenuta un po’ sotto 
la media assoluta che sarebbe di 1500 mm. 

Tuttavia possiamo dire che la nostra esperienza si è effettuata in 
condizioni di piovosità discrete e in ogni caso molto prossime a quelle 
che potrebbero rappresentare la media teorica. 

2. — Considerazione sui singoli costituenti determinati. 

L'ammoniaca presenta delle oscillazioni fra 0.180-1.600 mgr. per litro 
ed è la forma di combinazione dell’azoto che predomina nelle acque 
piovane. 

I massimi valori vengono raggiunti in gennaio e i minimi in ottobre- 
novembre. 

I nitriti sono scarsissimi durante tutto l’anno oscillando fra 0.020 e 
0.100 mgr. per litro (N 2 0 : .) mentre assumono una importanza del tutto 
speciale nei mesi invernali e specialmente in gennaio. In questo mese 
durante tutti i quattro anni di osservazione essi hanno oscillato fra 0.300- 
0.500 mgr. per litro quindi in quantità più che decupla rispetto la media 
degli altri mesi. 

I nitrati sempre notevolmente presenti oscillano fra 0.320 e 1.200 mgr. 
di N 2 0 5 per litro presentando due massimi, in gennaio e in estate. 

Essi presentano, dopo l’ammoniaca, la forma principale di combina¬ 
zione dell’azoto nelle acque piovane. 

II contenuto in cloro presenta pure due massimi normali in aprile e 
in ottobre. 

Questi valori sono tanto più sintomatici in quanto essi coincidono 
con lo spirare dei venti caldi sciroccali provenienti dal mare ricchi quindi 
di cloruro di sodio. Il contenuto in cloro per litro in questi periodi su¬ 
pera i 2 mgr. 
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3. — Riflessioni sulle cifre delle medie mensili e sul reale contenuto 
in composti d’azoto delle acque piovane. 

Dal semplice esame delle cifre portate nelle tabelle d’analisi si sa¬ 
rebbe indotti a ritenere arricchimenti o impoverimenti in composti d’azoto 
durante i singoli mesi. Questa constatazione è solo relativa. Essa cioè 
non deve lasciar supporre che nell’atmosfera si verifichi un effettivo pro¬ 
porzionale arricchimento in composti d’azoto in determinati mesi ma bensì 
che tale variazione sia piuttosto da mettersi in relazione colla quantità 
d’acqua caduta. La produzione dei composti d’azoto nell’atmosfera in una 
determinata regione può ritenersi relativamente costante e quindi, fino a 
un certo limile, la quantità che arriva al terreno con le acque piovane 
non è tanto in relazione colla quantità di pioggia che dilava l’aria, ma 
col modo con cui avviene il dilavamento. Mentre cioè un determinato 
quantitativo di pioggia trasporta al suolo X quantità d’azoto un succes¬ 
sivo identico quantitativo trasporta solo una frazione del precedente ed è 
probabile che per ulteriori quantitativi successivi il trasporto decresca in 
proporzione geometrica. 

Con ciò non vogliamo certo escludere che nella composizione del¬ 
l’aria atmosferica possano verificarsi dei mutamenti colle stagioni, ma ad 
ogni modo questi non sono così grandi come potrebbe sospettarsi dalla 
composizione chimica delle acque piovane. 

Anzi l’enorme aumento che si verifica nei nitriti dei mesi invernali 
è certamente da mettersi in relazione con un effettivo piccolo aumento 
degli stessi nell’atmosfera in questa stagione, perchè pur ammessa la 
scarsa piovosità e il massimo arricchimento che possono beneficiare in 
questi mesi le acque piovane che cadono lentissimamente in forma quasi 
nebbiosa offrendo così enorme superficie di contatto e lunghissima durata 
di caduta per l’esiguo peso delle goccioline, in modo cioè d’avere una 
quantità minima di acqua, colla massima suddivisione e durata di con¬ 
tatto, tuttavia rarricchimento in nitriti appare eccessivo per essere do¬ 
vuto solo a questa causa e ciò pure in relazione ai nitrati e alPammo- 
niaca che dovrebbero essere allora di mollo superiori. 

Per cui la composizione chimica delle acque piovane sta anzitutto 
in stretta correlazione con la quantità della precipitazione nelliinilà di 
tempo e colla sua distribuzione in esso; è poi ancora in relazione con 
la composizione chimica dellaria attraversata . 


Conclusioni pratiche. 

Il contributo medio in azoto totale apportato colle acque meteoriche 
e riferito all’unità di superficie di un ettaro può valutarsi, per la zona 
della media pianura friulana a 810 kg. annui pari a mezzo quintale ab¬ 
bondante di nitrato titolo 15 16 0 ft . 



ir 


La forma di corybinazione prevalente è Tammoniacale; secondaria¬ 
mente la nitrica e solo in piccolissima parte la nitrosa. A questo quanti¬ 
tativo andrebbe poi aggiunto quello che perviene al terreno colla con¬ 
densazione del vapore acqueo (rugiada, nebbia, brina) la cui ricerca esor¬ 
bitava dal compito prefissosi dalla nostra indagine ( 1 ). 

Il cloruro di sodio oscillando su una media di 30 kg. annui per et¬ 
taro presenta a sua volta valori punto trascurabili e che possono assu¬ 
mere particolare importanza nella zona più prossima al mare per un ul¬ 
teriore arricchimento determinato dalla vicinanza della sorgente prima di 
questo sale. 


( l ) Su questo argomento interessanti ricerche sono state recentemente pubblicate dal 
prof. Passerini negli Annali del H. Istituto Superiore Agrario di Pisa. Voi. VI, 1930 - IX 
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Anno 1930 


Giorno 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 


1 

1.28 


8.30 





2 


27.10 



20.90 



3 





18.00 



4 




22.34 




5 




27.18 


1.83 


6 


64 


6.56 




7 


4.86 


1.88 

30.55 



8 



38.60 

2.10 

35.40 



9 





4.20 



10 






20.40 


11 

83 







12 

7.34 


5.56 


4.15 



13 

8.94 


24.08 

7.10 


4.80 


14 




22.04 




15 



6.60 

20.78 




16 

1.58 


30.60 

8.66 

1.54 

6.56 


17 

3.44 


40 


30 

4.94 


18 



1.76 

2.63 


1.18 


19 



28.08 

3.24 

7.95 



20 



1.82 


2.30 

1.20 


21 



5.24 





22 








23 








24 



9.96 


25.84 



25 



3.64. 





26 

70 







27 

2.08 




10.75 

2.54 


28 

13.34 

5.46 




52 


29 

1.46 







30 

42 



56.20 


17.84 


31 









41.41 

38.06 

164.64 

180.71 

161.88 

61.81 

• 
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Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

6.45 





4.60 


1.30 



2.30 






44.40 






13.53 






32.40 



50.80 


4.98 


30 




3.10 



11.34 

35.95 

7.12 




9.66 

27.18 




20.40 

52 



3.15 


9.15 

2.14 


12.64 

34.40 


11.26 



15.08 




3.26 

21.87 

47.88 

27.32 



13.45 

22.14 





3.20 





2.08 

6.38 

16.10 

35.45 






1.12 




1.82 






6.56 








4.90 

3.12 



2.83 


7.10 

10.46 


1.16 

25.42 






11.47 






8.54 



18.04 


2.90 




19.57 





14.91 






44 


15 




13.06 


5.50 


4.20 


43 


8.30 

11.26 

117.24 

175.34 

160.13 

124.14 

106.58 

63.11 
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Anno 1930 


Mese 

Giornate 

piovose 

Pioggia 

in mm. 

Pioggia 

m 8 

per ettaro 

Per litro mgr. 


NH, 

No 0 3 

N a 0 5 

Cl. 

Gennaio 

11 

41.41 

414.10 

1.600 

0.450 

1.000 

1.3120 


Febbraio 

4 

3806 

3X0.60 

0.300 

0 140 

0.400 

. — 


Marzo 

13 

164.64 

1646.40 

0.550 

0.110 

0.380 

1.7730 


Aprile 

12 

180.71 

1807.10 

0.400 

0.060 

0.450 

1.7730 


Maggio 

12 

161.88 

1618.80 

0.530 

0.030 

0.550 

1.3002 


Giugno 

10 

61.81 

618.10 

0.600 

0.060 

0.900 

0.9456 


Luglio 

16 

117.24 

1172 40 ' 

0700 

0.040 

0.900 

1.5957 


Agosto 

7 

175.34 

1753.40 

0.500 

0.020 

0.800 

0.7092 


Settembre 

12 

160.13 

1601.30 

0.400 

0.030 

0.720 

1.4184 


Ottobre 

9 

124.14 

1241.40 

0.350 

0.055 

0.950 

1.2056 


Novembre 

7 

106.58 

1065.80 

0.200 

0.060 

0.400 

1.5247 

« 

Dicembre 

9 

63.11 

631.10 

0.400 

0.190 

0.900 

0.7092 


Somma 

122 

1395.05 

13950.50 





























Totale 


Per ettaro chilogrammi 

Azoto per 

ettaro in chilogrammi 

NH :1 

n 2 0» 

Nj O s 

Cl. 

ammon. 

nitroso 

nitrico 

0.6625 

0.1863 

0.4141 

0.5432 

0.5452 

0.0686 

0.1073 

0.1141 

0.0532 

0.1522 

— 

0.0939 

0.0196 

0 0394 

0.9055 

0.1811 

0.6256 

2.9190 

0.7452 

0.0667 

0.1621 

0.7228 

0.1084 

0.8131 

3 2039 

0.5948 

0.0399 

0 2107 

0.8579 

0.0485 

0.8903 

2.1047 

0.7061 

0.0178 

0.2307 

0.3708 

0.0370 

0.5562 

0.5844 

0.3052 

0.0136 

0.1441 

0.8206 

0.0468 

1 0551 

1.8707 

0.6754 

0.0172 

0.2734 

0.8767 

0.0350 

1.4027 

1.2435 

0.7215 

0.0129 

0.3635 

0.6405 

0.0480 

1.1529 

2.2712 

0.5271 

0.0176 

0.2988 

0.4344 

0.0682 

1.1793 

1.4966 

0.3575 

0.0251 

0.3056 

0.2131 

0.0639 

0.4263 

1.6250 

0.1754 

0.0235 

0.1105 

0.2524 

0.1199 

0.5679 

0.4475 

0.2077 

0.0441 

0.1472 

6.8713 

0.9963 

9.2357 

18.3097 

5.6550 

0.3666 

2.3933 


0.7211 


0.1529 


0.9740 


0.8454 


0.9540 


0.4629 

0.9660 


1.0979 


0.8435 


0.6882 


0.3094 


0.3990 


8.4149 
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Anno 1931 


Giorno 

Gennaio 

Febbrario 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 


1 

15.32 


6.82 



8.26 


2 

7.64 


3.84 



22.68 


3 








4 

4.63 



1.84 

20.00 



5 

14.98 







6 





1.60 



7 



1.96 

5.68 

15.12 



8 



14.86 


1.72 

16.45 


9 



9.87 


35 



10 



12.04 



16.14 


11 



6.86 





12 








13 






1.73 


14 


9.24 






15 

25 


1.23 





16 








17 


13.47 


10.85 




18 


16.14 


15.10 

12.44 



19 


5.00 


27.46 

46.73 



20 


45.46 


4.20 

48.24 



21 


24.87 

5.16 

3.65 

40.86 



22 


96 

48.32 


12.35 

3.20 


23 



6.14 

3.26 

54 



24 

6.12 



ì 



» 





1 3.41 




25 

12.76 



j 


1.02 

1 

26 






7.11 


27 




16.96 


15.06 


28 


32 


24.56 

4.76 



29 


• 






30 

45 







31 

3.82 








65.97 

115.46 

117.10 

116.97 

204.71 

91.65 
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Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 



12 




12.28 


14.34 




24.40 






1:63 


30 


4.06 

6.70 


0.84 



31.20 

4.90 


| 


82 

10.92 



23.56 



8.11 






23.22 




37.46 


11.54 




4.54 


10.66 


22 




44.04 





5.64 

9.37 



1 



54 



30.74 

76 





62 

54 


2.56 


13.45 

96 

11.20 




92 


2.90 






32 

74 




11.14 

2.03 

46.22 




35.16 


{ 

i 60.24 




15.04 


1 

20.66 

54 



58 



57.80 


3.96 



13.43 

! 17.10 

40 





1 

9.80 


1.40 




72 

56.86 

126.04 

74.51 

147.75 

231.66 

22.52 
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Anno 1931 


Mese 

Giornate 

Pioggia 

Pioggia 


Per litro mgr. 



piovose 

in mm. 

m 3 

per ettaro 

nh 3 

n 2 o„ 

n s 0 5 

Gl. 


GenDaio 

9 

65.97 

659.70 

1.000 

0.200 

1.200 

2.8368 


Febbraio 

8 

115.46 

1154.60 

0.350 

0.080 

0.520 

4.2552 


Marzo 

11 

117.10 

1171.00 

0.400 

0.120 

0.800 

J .7730 


Aprile 

11 

116.97 

1169.70 

0.600 

0.040 

0.800 

1.4184 


Maggio 

12 

204.71 

2047.10 

0.400 

0.030 

0.800 

0.8865 


Giugno 

9 

91.65 

916.50 

0.700 

0.030 

1.000 

0.5319 


Luglio 

7 

56.86 

568.60 

0.600 

0.030 

0.750 

0.9574 


Agosto 

12 

126.04 

1260.40 

0.620 

0.023 

0.600 

1.7730 


Settembre 

11 

74.51 

745.10 

0.600 

0.046 

1.200 

1.4184 


Ottobre 

8 

147.75 

1477.50 

0.150 

0.040 

0.500 

1.2411 


Novembre 

15 

231.66 

2316.60 

0.300 

0.100 

0.800 

1.2411 


Dicembre 

5 

22.52 

225.20 

1.300 

0.540 

1.200 

2.4822 


Somma 

118 

1371.20 

13712.00 
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Per ettaro chilogrammi 


Azoto per 

ettaro in chilogrammi 

In] /*» 

NH, 

N,0„ 

N, 0 5 

CI. 

ammon. 

nitroso 

nitrico 

lOlcUG 

0.65970 

0.19792 

0.79164 

1.8714 

0.5429 

0.0728 

0.2050 

0.8207 

0.40411 

0.09237 

0.60039 

1.4913 

0.3326 

0.0340 

0.1556 

0.5222 

0.46840 

0.14052 

0.93680 

2.0761 

0.3855 

0.0517 

0.2426 

0.6798 

0.70182 

0.04679 

0.93576 

1.6591 

0.5777 

0.0172 

0.2425 

0.8374 

0.81884 

0.06141 

1.63768 

1.8147 

0.6739 

0.0226 

0.4242 

1.1207 

0.64155 

0.02749 

0.91650 

0.4874 

0.5280 

0.0101 

0.2375 

0.7756 

0.34116 

0.01706 

0.42645 

0.5444 

0.2808 

0.0063 

0.1104 

0.3975 

0.78145 

0.02899 

0.75624 

2.2347 

0.6431 

0.0107 

0.1958 

0.8496 

0.44769 

0.03427 

0.89412 

1.0568 

0.3684 

0.0126 

0.2316 

0.6126 

0.22162 

0.05910 

0.73875 

1.8337 

0.1824 

0.0217 

0.1913 

0.3954 

0.69498 

0.23166 

1.85328 

2.8751 

0.5720 

0.0852 

0.4800 

1.1372 

0.29276 

0.12160 

0.27024 

0.5589 

0.2409 

0.0447 

0.0700 

0.3556 

6.47408 

1.05918 

10.75785 

18.5036 

5.3282 

0.3896 

2.7865 

8.5043 
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